
TeatroUnuomo èalvolante:acasaloaspettalamoglie;in ospedalelo aspettal’amante,incinta,diunanotte.Filippo Dini

interpreta «Locke», successodiStevenKnight.Il registainglese:«Una vitanormale?No,levitesonosemprestraordinarie»
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D
opo una giornata di lavoro, Ivan
Locke,capocantierepressoun im-
portante ditta di costruzioni, sale
su una bella autoe inizia il suo
viaggio.Duranteil tragitto fa una

seriedi telefonate.DapprimachiamaBethan,
la donnachelo aspettainsalaparto;quindi la
moglieKatrina,checomeogniseralo attende
a casaconi loro duefigli. Alla moglie confida
il tradimento con una donnamatura cono-
sciuta mesiprima duranteunatrasfertadi la-
voro: Bethanèrimasta incintae hadecisodi
tenereil bambino.Distruttadallanotizia,Ka-
trina scoppiain lacrime.Ivansi trova inoltre
allavigilia di unadelicatae importantissima
giornatadi lavoro, il cui esitodipendedalla
suapresenza;chiamaDonal,un suosottopo-
sto, elo incaricadi sostituirlo.Al tempostes-

so, non appenadice al suocapo,Gareth,che
nonsi recheràal lavorol’indomani,Lockevie-

ne licenziatoin tronco.Trale varietelefonate
chesisusseguono,l’uomo parlatra séeséri-
volgendosi alpadre,mortoanni prima ecol-
pevole di averloabbandonato.Non seguiròil
tuo esempio,dice,ripromettendosidiportare
a termineognicosanelmigliore deimodi...

Portatoconsuccessosuglischermidi tutto
il mondo nel 2013,Locke,con protagonista
TomHardy,è scrittoe direttodaStevenKni-
ght, sceneggiatoree regista,autore,tra le al-
tre, delleserietv PeakyBlinders,TabooeSee,
nonché unodei tre ideatori del gameshow
Chivuolesseremilionario?Dalla sceneggiatu-

re di LockeFilippo Dini,attoreeregista tra i
più interessantidellanostrascenateatrale,ha
trattolo spettacoloin scenaalFrancoParenti
di Milano (14- 29 ottobre)e poi al Rossettidi
Trieste(10- 15 novembre).A pochi giorni dal
debutto,«la Lettura»ha intervistatol’autore
StevenKnight.

Unlavoro normale,un problemanorma-
le. Ma la storiamostra unuomostraordina-

rio.
«Pensochetutti gli esseriumanisianostra-

ordinari a modoloro. Quellochevoglio direè
che, nella maggior parte delle vite, c’è un
dramma,unarconarrativo,unrimpianto,una
perdita,unamore,unasperanza,unadispera-
zione. Soloperchénon fannotitolo sui gior-

nali non significachenon sianodegnedi un
dramma».

Quantoèimportante laricercanelsuo la-
voro?

«La ricercapiù importanteperunoscrittore
èassorbireil mondoeil modoin cui leperso-

ne sono,il che avvienenaturalmente.Essere
unoscrittoresignificaascoltareattentamente
comela genteparladavvero—non comenei
film onei libri. Il verodialogoè complesso,la-

birintico, semprecontraddittorio.Volevoscri-
vere Lockeperchéèquasitutto dialogo.La ri-
cerca tecnicasu argomenti specificiè ovvia-
mente necessaria,ma,soprattuttogliscrittori,
dovrebberofare ricerchesulle modalità del
comportamentoumano.PerLockehoscoper-
to tutto quello chec’èdasaperesul cemento.
Edèstatomoltointeressante».

Ha scritto la sceneggiaturadi«Locke»sa-
pendo cheavrebbediretto il film?

«Sì.Alle voltevengonoideechesaichenes-
sun altro prenderebbenemmenoin conside-
razione. Lastoriadiunuomoin macchinache
parladi cementoenascitaeraun’ideadelge-
nere. Inoltrevolevodirigerequalcosachefos-
se completamentegestibile. Fareun film è
unafollia,haia chefarecon migliaiadi varia-

bili algiorno.ConLockeavevounattorein ri-
presa, un unicoviaggio,un luogo.La sfidaè

portaresullo schermoqualcosacheassomigli
il più possibileall’ideanella tua testa,senza
perderetroppi amicisulset».

In «Locke»colpisceunafrase:la differen-
za tra maieunavoltaèladifferenzatra bene
emale.

«Grazie.Hocercatodi rifletteresulfattoche
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neimomentidi fortestress,disperazione,rab-

bia, le personespessoparlanoin modoessen-
ziale epersinopoetico.Lavitadellamogliedi

Lockeè andatain pezzi,come conseguenza
dell’azionein una notte. Esprimelapropria
emozionema trasmetteanche unafilosofia
molto particolare. Vale a dire cheesistono
azioni“buone”e “cattive”oggettivamentede-
finite, indipendentementeda qualsiasisiste-

ma di valoriumani.Locke hacommessouna
cattivaazionee quindideveesseredefinito ir-
revocabilmente “malvagio”.È,credo,qualcosa
di radicatodaqualchepartenelprofondodel-

la nostramente,edèstatospessoespressoat-
traverso la religione,dovediventamoltoperi-
coloso. Inoltre, non dimentichiamo che la
mogliedi Lockeèmoltoarrabbiata».

Lockeèun personaggiosfaccettato.Ave-

va chiaro sin dall’inizio qualesarebbestato
il suocodicemorale?

«Sì,volevofosseunbrav’uomoche aveva
commessoun errore.Ma a differenzadella
maggiorpartedi noi, all’errorenon nefa se-

guire unaltro pernascondereil primo.Haun
codicechelui stessohasviluppato,lo sappia-

mo perchéèsprezzanteneiconfronti delpa-
dre morto.Questocodicenonè statointrodot-
to in lui dalla famiglia.Volevo farlo perchéil
punto è chegli esseriumani possonoessere
fondamentalmente“buoni” senzaalcunbiso-
gno di uncredo religiosoo dottrinalechesia
loro imposto. Infatti la possibilità di essere
“buoni” aumentaquandouna menteè indi-
pendente. Comesuamoglie,Lockecredenel-
l esistenza indipendentedelbeneedel male,
tantosicuraquantoconcreta.Eccoperchévo-

levo chelavorassesul cementoesi chiamasse
Locke,dalnome delfilosofoinglese».

Lo spettro del padre sembraesserepre-
sente mentre Lockeprendelesue decisioni
nelcorsodel viaggio.

«Volevocheil padrerappresentasseogni ti-
po di cose:religione,indottrinamento, ogni
sortadi forzeesterne.È molto durocon lui e
potremmo supporre chenon fossepoi così
terribile.MaLockedevefarela cosaonorevole
epersostenerelasuacertezza,devesvilirel al-

ternativa. Suopadre,al posto suo,avrebbe
mentito,nonsarebbepartito.MaforseseIvan
facessequesto, sesi coprisse,ci sarebbero
menodanni,menopersoneferite.Questaèla
domandafondamentaledel film. Farequalco-
sa oggettivamentevistocome“buono”, ène-

cessariamente la cosagiustada fare?».
Lepiaceguidarel’auto?
«Sì. Il mio viaggiopreferitoè il viaggiodi ri-

torno acasa,ovunquesia».

Vedràil «Locke» di Dini a teatro?
«Voglio davverovederlo.Il Covidstatrasfor-

mando tutto in un’impresa.Cercherò.Mi pia-
cerebbe esseretra gli spettatoriinsalae senti-

re la lororeazione».
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Lo spettacolo
Direttoe interpretato
daFilippoDini, Locke,

saràinscenadal14 al29
ottobrealTeatroFranco

ParentidiMilano

(viaPierLombardo14,
tel02.59995206;info:

teatrofrancoparenti.it.

Biglietti: dae38a e15
più prevendita)eanovembre
alPoliteamaRossettidi

Trieste(vialeXX Settembre
4, tel040.3593511;info:
ilrossetti.it. Biglietti:dae25
a e14più prevendita)

i

Losceneggiatore
StevenKnight (sopra)è

natoaMarlborough,vicino
Londra,il 1º gennaio1959.
Sceneggiatoree regista,ha

creatole serietv Peaky
Blinders(Netflix),Taboo(Sky

Atlantic)e See(Apple+),ed
èunodegli ideatoridi Chi

vuol esseremilionario?,game
showtrasmessoin160na-
zioni (in Italiasu Canale5).

Hascrittoediretto Locke,

interpretatodaTomHardy
(inaltonellafoto piccola)

vincitoredelBritish
IndependentFilm Award

2013perla sceneggiatura
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Il regista
FilippoDini (Genova,7 apri-
le 1973;fotogrande),attore
eregistateatrale,halavora-
to, tragli altri,conCarloCec-

chi, ValerioBinasco,Giorgio
BarberioCorsetti.Trale sue

regie:Cosìè (sevi pare),
2018;Misery,2019
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